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�Continua, con la primavera, l’impegno dei
tantissimi circoli di Noi Padova.
A Piacenza d’Adige il centro parrocchiale Maria

Immacolata è punto di ritrovo e di integrazione per
tanti dei residenti in paese. Il direttivo attuale è in
carica dal 19 marzo del 2013 e mette insieme
l’esperienza di due padri di famiglia, nel gruppo da
una decina d’anni, e l’energia e la freschezza di
due studenti universitari, rispettivamente segretario
e contabile.

«Il circolo Noi punta a realizzare momenti di fe-
sta e sano divertimento per far sentire i soci parte
viva e integrante della comunità cristiana». Così il
presidente Dario Sfriso sintetizza la “mission” del

circolo, che continua dopo tanti anni a produrre ri-
sultati: «La presidenza ha deciso di proseguire su
questa strada dato l’esito positivo degli anni prece-
denti. Siamo riusciti infatti a creare momenti sani
di aggregazione sia dal punto di vista spirituale che
da quello conviviale».

L’anno civile del circolo si apre con le feste
dell’Epifania e con quella della pro loco, entrambe
organizzate in collaborazione con l’ente di promo-
zione locale. Importante poi la festa patronale in
onore di Sant’Antonio abate, celebrata ogni 17
gennaio con una serata in compagnia, dove a farla
da padrone sono i piatti tipici di un tempo da degu-
stare insieme. In primavera l’appuntamento che a
Piacenza d’Adige tutti segnano in calendario è la
pedalata ecologica che riesce a radunare un sesto
del paese: ben 200, in media, i partecipanti. A me-
tà giugno si celebra la spettacolare festa dell’asso-
ciazione con una divertente “corrida”: «È la festa
più importante dell’anno. Viene organizzata il saba-
to che precede il 13 giugno, giorno di sant’Antonio.
Alla condivisione conviviale si accompagna la mu-
sica rock del gruppo del nostro paese. Sul palco si
esibiscono gli artisti che partecipano alla “corrida
de Piasenza”».

Nei mesi caldi non manca mai la tradizionale
gita al parco di divertimenti di Gardaland, mentre
nella calde serate estive i piacentini passano il loro
tempo tra fresche anguriate e gare di briscola al-
l’ultima carta. A novembre San Martino offre l’op-
portunità di stare insieme con la castagnata, ma
anche di organizzare giochi di società. A fornire

l’ossatura a questo fiume in piena di attività e ma-
nifestazioni c’è un rodato gruppo di volontari, sem-
pre pronti a mettersi puntualmente a servizio con
efficienza e rapidità.

Molto stretta, se non addirittura simbiotica, la
collaborazione con il gruppo Acr e il coro parroc-
chiale: «Il 2016 è iniziato benissimo. Le attività del-
l’anno sono già state programmate con entusia-
smo. Nonostante le difficoltà che abbiamo incon-
trato, il gruppo si è dimostrato solido e affiatato,
pronto ad affrontare le sfide future».

A Padova, invece, vicino a Porta Trento, nella
parrocchia della Natività opera all’interno di un va-
sto patronato l’omonimo circolo Noi. Il bar è aperto
il mercoledì e il venerdì pomeriggio in occasione
del catechismo, dalle 16.30 alle 18.30. Aperture
anche il martedì e il giovedì sera, la domenica mat-
tina e negli orari delle varie attività: «Ad esempio –
spiega la segretaria Patrizia Minazzato – c’è una
scuola di chitarra che si riunisce una volta ogni
settimana e vari gruppi teatrali che fanno le pro-
ve». Sono addirittura tre le formazioni da palcosce-
nico che preparano qui i loro spettacoli: c’è il Ca-
novaccio, con attori di una certa età, un gruppo
con protagonisti più giovani e il complesso folclori-
stico dei Ruzantini che si rifà alla commedia dialet-
tale nel solco della tradizione del Ruzante.

C’è spazio per tutti: «Gli anziani si trovano ogni
giovedì per fare attività insieme, in concomitanza
con un gruppo che gioca a burraco. È bello perché
entrambi i gruppi si mescolano di continuo». 

Una volta al mese, di sabato sera, le famiglie si

trovano per una pizza in allegria: «Lo facciamo per
riunire le famiglie e far legare tra loro i parrocchia-
ni al di là delle attività da svolgere. È stato il nostro
parroco, don Luca Moretti, a spingere molto per
iniziative come questa. Del resto, lui è sempre pre-
sente». Variabile il gruppo dei partecipanti: «A volte
siamo in 70, a volte in 30. L’importante è trovarci».

Grest, centri estivi, la collaborazione con la sa-
gra di tre giorni in occasione della Natività di Ma-
ria, l’8 settembre: tanti gli appuntamenti eccezio-
nali da vivere. Ma quello che conta è mantenere
uno stile di prossimità: «Come patronati dobbiamo
mantenere un linguaggio più vicino ai ragazzi e alle
loro famiglie. Anzi, si può dire che sia sempre più
fondamentale il coinvolgimento delle mamme e dei
papà». E per il 2016? «Vogliamo continuare a ga-
rantire tutte le attività con uno stile di accoglienza
e di apertura».  

VIAGGIO TRA I CIRCOLI Anche questa settimana due tappe: Piacenza d’Adige e Natività

Essere comunità al di là del servizio

Assemblea territoriale Venerdì 29 aprile alle 20.45
nel centro parrocchiale di San Carlo all’Arcella
� Il consiglio direttivo di Noi Padova ha fissato per venerdì 29 aprile la da-
ta in cui si svolgerà l’assemblea territoriale 2016 con l’approvazione dei
bilanci. La convocazione è prevista per le ore 20.45 nel centro parrocchia-
le di San Carlo Borromeo che si trova a Padova in via Guarnieri 22 (zona
Arcella-Plebiscito). 
L’ordine del giorno e maggiori dettagli verranno comunicati nei prossimi
giorni, nel frattempo preghiamo i direttivi di circolo di segnare la data in
agenda, grazie.

Animatori a 360° Aperte le iscrizioni per la giornata
formativa del 1° maggio al seminario minore
�Per i ragazzi delle scuole superiori sono aperte le iscrizioni ad “Animato-
ri a 360°”, incontro formativo per animatori (o aspiranti tali) nelle attività
del centro parrocchiale (grest e non solo!), promosso in collaborazione con
l’ufficio della pastorale giovanile diocesana al seminario minore di Ruba-
no. Il programma della giornata e altri dettagli dell’iniziativa, interamente
gratuita, sono disponibili sul sito www.noipadova.it
Per altre informazioni, contattare la segreteria di Noi Padova allo 049-
8771713 o noiformazione@gmail.com

5xmille Un sostegno prezioso alle attività. 
Le domande vanno presentate entro fine aprile
� I circoli Noi, in quanto riconosciuti come Aps (associazione di promozio-
ne sociale) hanno la possibilità di ricevere fondi del 5 x mille. 
Si tratta di un’opportunità da non perdere per poter realizzare attività che
altrimenti risulterebbero impossibili da sostenere economicamente e ciò
può risultare molto utile per il bene comunitario. Per accedere a tale pos-
sibilità è necessario presentare la relativa domanda entro il 30 aprile
2016. Tutte le specifiche sono disponibili su www.noipadova.it e sull’ulti-
ma newsletter. Info 049-877.17.50 o padova@noiassociazione.it

I simboli 
del connubio
che dà vita
alla comunità
di San Pio X: 
il circolo Noi 
e i Giuseppini
(qui sopra
l’effige del
fondatore san
Murialdo).

� In ogni parrocchia dello sconfinato territorio della
diocesi di Padova può nascere un circolo Noi. Poco

importa se il patronato sia grande o piccolo, se il bar
sia tanto o poco frequentato, se il circolo apra poche
ore alla settimana o se sia un continuo susseguirsi di
attività. Poco importa, anche, se la parrocchia è retta
da preti diocesani o da sacerdoti appartenenti a qual-
che congregazione religiosa. Anzi: il mix tra i valori
dei circoli Noi e il carisma religioso spesso è capace di
offrire risultati davvero straordinari.

È il caso del centro parrocchiale San Pio X nel-
l’omonima parrocchia nel quartiere Stanga, a Padova,
in cui vivono e operano cinque sacerdoti della congre-
gazione di San Giuseppe, noti a tutti come Giuseppini
del Murialdo. Il circolo è attivo dalla fine degli anni
Settanta e fa parte della famiglia del Noi da oltre dieci
anni. A disposizione dei frequentanti (non solo resi-
denti entro i confini parrocchiali), un ampio patronato

e tanti campetti esterni, utilizzati anche dalla Murialdi-
na, la polisportiva parrocchiale.

Il bar è aperto tutti i pomeriggi, dalle 16 alle 19,
ma il centro parrocchiale apre le porte anche di sera in
occasione di attività e incontri. «D’estate qui è sempre
pieno – racconta Adele Pacielli, segretaria e contabile,
un po’ “l’angelo custode” dell’oratorio – Con la fine
dell’anno scolastico, per tre settimane a giugno, qui si
vive il Tee, Tempo estate eccezionale. Lo chiamiamo
così per distinguerlo dal grest vero e proprio, che noi
facciamo alla fine dell’estate, nel mese di settembre».
I bambini e i loro giovani animatori arrivano la matti-
na presto e restano fino a sera, per facilitare il compito
ai genitori che lavorano: «Ogni anno viene scelto un
tema a partire da un cartone animato, attraverso il qua-
le viene spiegata ai bambini la differenza che c’è tra
comportarsi male e comportarsi bene». Il 2016, per
molti giovani della parrocchia intitolata a San Pio X,
sarà anche l’anno della Gmg di Cracovia.

Questi appuntamenti estivi sono anche l’occasione
per gare sportive e giochi, tutto vissuto nel carisma dei
Giuseppini, che ha come priorità la pastorale giovanile
e la cura dei più piccoli. Tra i cinque padri presenti in
parrocchia c’è chi si occupa in modo particolare dei
giovani: «Anche durante l’anno, settimana dopo setti-
mana, viene offerto ai ragazzi un momento di appro-
fondimento. Il vangelo è al centro di ogni proposta».

Sembrerebbe dunque quasi un paradosso che in un
quartiere dove operano dei sacerdoti impegnati nella
pastorale giovanile l’età media si stia alzando sempre
di più: «Case nuove non ci sono, così qui ci sono sem-
pre più anziani e meno bambini. Tanti ragazzi però
frequentano le attività perché i genitori lavorano in zo-
na industriale, oppure perché qui abitano i loro nonni.
Sia i genitori che i ragazzi sono soddisfatti». Ma non
ci si dimentica dei nonni: «Vogliamo far star bene an-
che loro. Il bar è aperto perché non restino da soli a ca-
sa: stiamo già pensando ad alcune attività, come film

da proiettare, per coinvolgerli ancora di più». Domeni-
ca 3 aprile, alle 15.30, i ragazzi del Calvi hanno messo
in scena due commedie: «Organizziamo le attività di
pomeriggio perché la sera molti hanno difficoltà ad
uscire».

Adele Pacielli è nel complesso soddisfatta dal San
Pio X: «È un luogo tranquillo, dove è bello stare insie-
me e dove non mancano iniziative ed attività culturali,
sportive». I vecchi pregiudizi sul quartiere, insomma,
sembrano ormai appartenere al passato. 
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SAN PIO X I valori del Noi e il carisma dei Giuseppini. Una formula vincente

Dove giovani e nonni si incontrano
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